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L'I N T 
LE SINISTRE. CHIEDONO IL RINVIO DEL BLOCCO SENZA AUMENTI 

Il progetto Zoli 
sarò probabilmente 

sui fitti 
bocciato 

Ostilità del governo contro i dipendenti statali • 11 Consiglio 
dei ministri fissa le condizioni del nuovo prestito per l'alluvione 

Il Consiglio dei ministri ha ap-1 bilanciate dal nuovo aggravio di 
provato ieri sera, nel corso di una tasse. 
riunione straordinaria che è dura- U n discussione ha avu
te meno di mezz ora. il disegno di , 0 l u o g o a l J a c o m m i s s i o n e speda» 
legge relativo al prestito che do- ,,P d e J S e n a t o legame rf-f «»•«-
vrehb* ron«n. l~ ~e«» n«- >* -, ' . t , z . s a U aumento dèi litti 
costruzione nelle zone devastato 
dalle alluvioni 11 disegno di leg
ge prevede l'immediata emissione 
di buoni del tesoro novennali n 
premio con scadenza 1. gennaio 
1961. L'interesse annuo è fissato 
al 5 %, il prezzo di emissione in 
lire 97,50. Il Consiglio dei mini-
Etri tornerà a riunirsi venerdì 

La commissione speciale della 
Camera per l'esame dei provve
dimenti a favore degli alluvionati 
ha invitato ieri mattina i ministri 
dell'agricoltura e dei lavóri pub
blici a riferire oggi sui danni su
biti dalle zone sinistrate e a foi-
nire alla commissione tutti i par
ticolari che questa riterrà utili 
per la soluzione del gravissimo 
problema La commissione ha inol
tre proceduto all'assegnazione de
gli incarichi di relatore sui vari 
disegni di legge governativi- e di 
iniziativa parlamentare per l'as-
«is*-sn*a ai sinistrati e per la ri
costruzione delle zone inondate-
Il compagno Santi riferirà sulle 
proooste dei parlamentari della 
CGIL e dell'UDI e sul disegno di 
legue dell'on. Tremelloni. Dopo lo 
"^volgimento delle relazioni, che 
«rranno quatt.o. avrà luogo una 
discussione unica. 

Due importanti riunioni di com
missioni hanno avuto luogo ieri a 
Montecitorio, e rn entrambe la 
maggioranza d.c. ha mostrato la 
sua faziosa opposizione a tutte le 
proposte di migliqramenti ai pro
getti governativi presentate dal
l'opposizione. 

La commissione Finanze e Te
soro, che ha continuato la discus
sione del progetto per gli aumenti 
agli statali, ha respinto le propo
ste dell'opposizione per estendere 
automaticamente gli esigui miglio
ramenti anche ai parastatali e ai 
dipendenti comunali. 

Una lunga discussione si è acce
sa successivamente sull'art. 21 del 
progetto, che stabilisce l'abolizio
ne degli aumenti fissati per 1 pen
sionati dello Stato qualora il loro 
trattamento annuo saperi le lire 
240.000. Tutti gli emendamenti 
presentati dalle sinistre e dai rap
presentanti della CISL che tende
vano ad abolire a mitigare tale 
ingiustificata discriminazione a 
danno di una aliquota rilevante 
dei pensionati statali «sono stati re
spinti. E' stata anche, respinta una 
richiesta del compagno Di Vitto
rio perchè il governo si impegni 
a presentare entro il 31 marzo un 
progetto di legge per l'assistenza 
ai pensionati. 

E* interessante notare che nel 
corso della discussione, caratteriz
zata dall'assoluta Intransigenza del 
governo contro gli statali, gli 
emendamenti che erano stati pre-
spntati dai dirìgenti della CISL 
sono stati votati esclusivamente 
dai deputati socialisti e comunisti. 
I e Hberini » presenti hanno votato 
contro o si sono astenuti, favoren
do cosi il prevalere del governa
tivi. Dal canto suo l'on. Petrilli. 
alto funzionario statale, ha votato 
sempre contro gli emendamenti li
mitandosi ad approvare l'aumento 
degli stipendi del ministri e degli 
altissimi gradi della burocrazia. I 
deputati saragattiani hanno invece 
brillato per la loro assenza; il solo 
Tremelloni, quando era presente. 
ha sempre votato contro gli sta
tali- Assente era anche II d. e. De 
Martino, presidente dell'Associa
zione pensionati statali. La batta
glia, sostennta dall'appoggio di un 
milione di pubblici dipendenti, ri
prenderà prossimamente nell'as
semblea plenaria della Camera: 
relatore per le sinistre sarà il 
comoaeno Di Vittorio. 

Alla Commissione per la Pubbli
ca Istruzione le manifestazioni di 
faziosità da parte della maggio
ranza e dello stesso ministro on. 
Seeni sono state cosi gravi che le 
sinistre sono state costrette ad ab. 
bandonare l'aula in seeno di pro
testa. "Era In discussione ti pro
retto governativo per' l'aumento 
delle tasse universitarie, che pre
vede, come è noto, oltre ai ne-
santi aggravi delle tasse di fre
quenza. l'esiguo stanriamento di 
un miliardo e 200 milioni per lo 
incremento del contributi statali 
ali-» u n i v e r s a e a eli Mituti sune. 
riori e l'estensione delle esenzio
ni tributarie a carico degli stu
denti riconosciuti più meritevoli. 
I compagni Marchesi e Lozza han
no presentato un emendamento che 
tendeva ad aumentare il fondo di
sponibile per tali provvidenze a 2 
miliardi e 400 milioni. Il ministro, 
trincerandosi dietro la solita scu
sa della mancanza di fondi e so
stenendo l'urgenza di approvare il 
progetto, dichiarava che l'emenda
mento era inaccettabile. La mag
gioranza d.e. appoggiava supina
mente questa tesi e respingeva lo 
emendamento. 

L e fosse universitarie . 
Nella discussione dell'art. 7 del 

progetto, poi, le sinistre facevano 
osservare che. avendo il Senato 
modificato radicalmente il testo 
governativo, era indispensabile un 
rinvio della discussione per dar 
modo al membri della commissio
ne di esaminare più a fondo la 
questione. Questa legittima richie
sta è stata respinta. Pertanto le 
tinistre hanno abbandonato l'aula 
lasciando alla maggioranza la re
sponsabilità di approvare il pro
getto. n compagno Lozza rimane
va nell'aula sottolineando che il 
disegno di legge governativo non 
aolo non dà alcun sollievo alle 
Università, ma non Teca nefptne-

. no alcun beneficio reale agli stu
denti poiché le limitate prowiden-
«e previste vengono largamente 

che ha visto una generale solle 
vazione dei deputati di tutti i set
tori, compresi molti d- e , contro le 
proposte governative e in partico
lare contro la devoluzione del 25 
per cento degli aumenti allo Stato. 
I senatori comunisti e socialisti 
hanno ribadito la ferma opposi
zione delle sinistre a qualsiasi 
forma di aumento indiscriminato. 
Al termine della riunione, alla 

i nuale è intervenuto il guardasigil
li, è stato deciso con 13 voti con» 
tro 12 di rinviare a venerdì pros
simo la votazione sull'ordine del 
giorno del liberale Rizzo che, 
mentre accetta la proroga delle 
locazioni e l'aumento dei canoni, 
rigetta la devoluzione allo Stato 
dì una parte degli aumenti. 

La Camera riprenderà nella sua 
seduta di venerdì prossimo la di
scussione sul caso Moranino. 

e della Romania per l'alluvione 
I ministri della Repubblica di Ce-

coeftovacchia e della Repubblica di 
Romania a Roma hanno espresso al 
ministro degli Esteri on. Alcide De 
Gasp eri, 11 rammarico del rispettivi 
governi, per 11 grave disastro del
l'alluvione che ha coìplto 11 nostro 
Paese. 

Precisazione 
Nella nostra cronaca dell'Assemblea 

nazionale per 11 disarmo del giorno 
25 u.s. veniva riferito erroneamente 
che alla predetta ritintone partecipa
vano gli avvocati Marcello Morante 
e Antonio Campiteli!, ambedue da 
Grosseto, i quali alla Iniziativa non 
avevano dato alcuna adesione 

Graie concessione 
di Nahas Pascià agli inglesi 

Il Gomito egiziana al sarebbe Im
paccato • far et—ara la latta dal 

«Battaglioni di llbaraalona» 

IL CAIRO, M. — B* stato an
nunciato da fonte brltanaio» che 
11 comandante delle Corte Inglesi 
in Egitto, gen. Ersklne. a il gover
natore egiziano dell* MA* del Ca
nale di Suez hanno concluso oggi 
un accordo in base al Quale le 
truppe britanniche al ritirerebbe» 
ro dalle città di Sue», Insalila • 
Porto Sald mentre il governo egi
ziano al sarebbe impegnato a far 
cessare la lotta dei «battaglioni di 
liberazione». Gli Inglesi ti riser
verebbero tunuwa Ul ?i<»<s--£*rc 
tali città «e le autorità egislane 
non mantenessero l'impegno. 

La notizia, peraltro non ancora 
confermata al Cairo, ha provocato 
un vivissimo malcontento nell'opi
nione pubblica egiziana la quale 
vede nel gesto del governo di 
Nana* Pascià l'intenzione di ginn-
Bere ad un compromesso con gli 
imperialisti occidentali. Si rileva 
che tale gesto rappresenta obietti
vamente una concessione ingiusti
ficata ad un invasore che occupa 
illegalmente una parte del terri
torio nazionale. Perciò esso rischia 
di suonare come un tacito ricono
scimento del diritti che l'invasore 
pretende di avere sulla sona del 
Canale. 

Tre operai morti e dieci feriti 
in tre gravi sciagure sul lavoro 

Esplosioni mortali a Crema e Grosseto - Tragica frana in 
una cava - Le gravissime responsabilità degli imprenditori 

Nuove1 mortali sciagure si sono 
aggiunte ieri all'innumerevole se
rie di infortuni sul lavoro sotto
lineando le gravi responsabilità 
del padronato che espone a gra
vissimi pericoli i propri dipenden
ti, sottraendosi al rispetto delle 
leggi sulle misure di sicurezza in
dispensabili per l'incolumità dei 
lavoratori. 

1 casi di ieri si sono verificati 
nel Cremasco in provincia di Gros
seto e nel Foggiano. 

Un operaio è rimasto ucciso, a 
Crema, nello scoppio di esplosivo, 
frammisto a materiale ferroso re
siduato di guerra. L'esplosione è 
avvenuta alla ferriera «Stramezzi» 
mentre una gru stava rialzandosi 
dall'ammassamento di metalli con 
la bocca carica di materiale. Lo 
scoppio improvviso, che lanciava 
grosse schegge sino alla distanza 
di trenta metri, uccideva Alessan
dro Cattaneo, di quarantanove an
ni, il quale ha avuto la fronte 
nettamente asportata da un fram
mento ferroso. Altri otto suoi com
pagni di lavoro sono rimasti feriti; 
uno di essi. Giuseppe Pattini, ver
sa all'ospedale in pericolo di vita. 
Immediatamente dopo la sciagura, 
associandosi agli operai della fer
riera tutte le maestranze delle fab

briche cremasene hanno sospeso il 
lavoro in segno di cordoglio e per 
protesta contro gli industriali. For
ti ordini del giorno sono stati vo
tati contro i padroni della ferrie
ra, i quali sono stati più volte 
esortati ad approntare elficicnti 
e adeguati servizi di cernita. Il 
tragico incidente di ieri è il se
condo nel giro di pochi mesi che 
si verifica alla ferriera *• Stramez
zi » con conseguenze mortali. In 
pochi anni, inoltre cinque lavo
ratori della stessa ferriera so
no rimasti uccisi in incidenti ana
loghi. vittime del bestiale super-
sfruttamento cui sono sottoposti 
i dipendenti 

Il Prefetto. l'Ispettorato del la
voro e l'Istituto inforturii sono sta
ti invitati dalla segreteria della 
C.d.L. di Crema ad ordinare una 
inchiesta 

Da Grosseto inoltre giunge no
tizia di un'altra grave sciagura. 
Un minatore di Noccioleta. il 
44enne Gino Quintavalle da Massa 
Marittima, è stato travolto da una 
frana mentre tentava di arginare 
il cedimento determinato dal bril
lamento di una mina. £' stato fe
rito anche un altro operaio, Setti
mio Bellumore. Gino Quintavalle 
è morto non appena giunto al-

L'ACCADEMICO HESMEYANOV E I I PATRIARCA ALESSIO ALU CONFERENZA DEI PARTIGIANI DELU PACE 
, antaftaBB«aB^Ba^Baia^B^aai^B^*aB*Mfla^BaaaaBaaia^a^^B^B^Ba^BaHaM*4aM»^BiBa^*^BaaBMaaaaaa^B^B»a«4^a^aka^BMa^B«a^Ba^ 

L'URSS vuole fare una sola conquista 
soggiogare le forze cieche della natura 

Il Patriarca di Mosca invita tutti i cristiani a difendere la pace 
MOSCA, 28. — Sono continuati 

ieri e oggi i lavori della 3. Con
ferenza dei -partigiani della pace 
dell'Unione Sovietica. Dopo il 
rapporto dello scrittore Nicolai 
Tikonov, il quale, come abbiamo 

timore di nessuno. Noi sappiamo 
che Stalin è con noi, e Stalin è 
la vittoria. Noi non invochiamo, 
ma esigiamo la pace, e noi dicia
mo questo dalla tribuna della no
stra conferenza, con voce calma 

riferito Ieri, ha annunciato che mi forma • tutti *v>'«rf* cftp-'-! d! 
US milioni di cittadini sovietici sentire. 

DOCUMENTATA DENUNCIA DI SMEZZANO AL SENATO 

Le tragiche conseguenze 
del superslrullamcnln in Calabria 

Il Senato ha tenuto ieri due se 
dute. Nella mattinata sono state 
svolte alcune interpellanze ed in
terrogazioni che hanno messo in 
luce gravi deficienze della politica 
governativa. Gli on. SILVESTRINI 
(DC). BOERI (PRI) e GASPAROT-
TO (indip.) hanno lamentato gli 
ostacoli frapposti all'attività della 
Associazione volontari italiani del 
sangue, mentre il compagno SPEZ
ZANO ha denunciato il tragico 

Infine è stato deciso anche con il 
voto delle sinistre che le opere che 
dovranno essere eseguite in base 
ai prestiti saranno dichiarate di 
pubblica utilità. Il compagno MU-
SOLINO, che ha espresso il pen
siero favorevole del nostro Par
tito, ha chiesto, tra l'altro, che sia 
infranta la diga che si oppone alla 
industrializzazione del Meridione. 

La maggioranza d.c. ha infine 
apportato in sede di ratifica al de 

cupersfruttamento a cui vengono.creto istitutivo dell'Ente Siciliano 
sottoposti i lavoratori dei cantieri Idi elettricità, alcune modifiche che 
Silani per la costruzione del lago slesso pregiudicandone lo sviluppo. 

Venerdì M novembre alle 
•re 8V3* è convocata a Roma 
presse la eede del Comitato 
Centrata ta 
P.G.C L 

Cecità da parte del!e ditte appal
lataci « Farsura » e * Lodigiana >. 

Egli ha poi documentato che fino 
allo scorso luglio si sono verificati 
in quei cantieri 3883 infortuni di 
cui 8 mortali sopra una occupa
zione media di 2.C00 operai. In 
seguito all'impiego da parte pa
dronale di una attrezzatura defi
ciente 0 pericolosa, l'87% dei la
voratori ha dovuto ricorrere alla 
Cassa Mutua, mentre il TI* ha pre
ferito abbandonare il lavoro af
frontando la fame per mancanza 
di occupazione, piuttosto che cor
rere Il pericolo di finire tisici • o 
infortunati. 

I] sottosegretario DEL BO, ptn 
ammettendo che sono state inflitta 
varie contravvenzioni alle ditte 
appaltataci, ne ha tentato lo «tes
so la difesa 

Hanno poi parlato i socialisti 
MILILLO, che ha denunciato il 
Questore di Potenza per aver vo 
luto censurare un manifesto di 
quella Federbraccianti. MERLIN 
Angelina, che ha dimostrato l'in
cremento del traffico degli stupe
facenti e della tratta delle bianche 
nel nostro Paese, GIUA che ha 
lamentato l'eccessiva tariffa fatta 
pagare dalla RAI per la pubbli
cità e CASADEI. che ha rinnovato 
la proposta della FIOT per l'acqui
eto dei prodotti tessili a prezzo di 
costo a favore degli alluvionati 
ottenendo dal sottosegretario BOB
BIO l'impegno che il governo 
prowederà in questo «eneo. 

Nel pomeriggio, il Senato ha 
approvato all'unanimità il progetto 
di legge che consente l'assunzione 
di prestiti esteri da parte della 
Cassa del Mezzogiorno. Sulla qua* 
stione sono intervenuti i ~ senato
ri RIZZO Giambattista (liberale), 
MERZAGORA (mieto). SANNA 
RANDACCIO (liberale) e il mini
stro CAMPILLI. Le Sinistre hanno 
votato a favore di Questo progetto 
essendo riuscite con la collabora
zione di alcuni democristiani e li
berali ad apportare notevoli mi
glioramenti alla legge. L'Industria
lizzazione dei Mezzogiorno prevista 
dalla legge è stata cosi estesa an
che allo ferrovie ed è «tato sop
presso il monopollo bancario pro
posto per l'esercizio dei proctiti, 

Cosi facendo la maggioranza ha 
reso un grande servizio ai mono
poli elettrici. Le sinistre con i so
cialdemocratici ed alcuni d.c. si 
sono opposti a questo sfacciato fa
voritismo 

Oggi seduta alle ore 18. Si di
scuteranno gli accordi con la Ju
goslavia per la pesca, e la propo
sta di legge Ruini-Parlatore sui bi
lanci. 

l'ospedale. Dal referto risulta che 
il decesso è dovuto non solo al
l'incidente ma anche allo stato pre
cario di salute dell'operalo, espo
sto, come tutti 1 suoi compagni, 
all'insidia delle malattie profes
sionali caudate dalle inadeguate 
misure di sicurezza predisposte 
nelle miniere. 

Anche da Foggia viene segnalato 
un caso mortale. Il 41erinc Matteo 
Lombardi, impiegato in una cava 
di pietra in territorio di Ischitella, 
è stato seppellito da una frana, 
decedendo immediatamente. Un suo 
compagno di lavoro, Giambattista 
Paolino, ha riportato la frattura di 
una gamba. Grande impressione ha 
suscitato la notìzia dell'incidente in 
tutta la provincia. Da tempo le or
ganizzazioni sindacali reclamano 
l'intervento dell'Autorità per co
stringere le diverse ditte al rispet
to delle leggi relative alla prote
zione dei lavoratori dagli incidenti. 

Memoriate (fella Confeiferferra 
sul prezzo dei contimi chimici 
La Confederterra e la Federazione 

Italiana lavoratori chimici hanno ri
messo al Presidente del Consiglio ed 
al ministri Fanfara e CamplIU un me
moriale in cui al manifestano le 
preoccupazioni che regnano, sia nel 
campo dei l'agricoltura che tra 1 la
voratori dell'industria, sulle prospet
tive delia produzione dei concimi chi
mici. per 11 pericolo di una diminu
zione del consumo del fosfatici tn 
conseguenza di aumenti del prezzi al 
stanno avverando dopo l'ultimo au
mento concesso dal C.P. Secondo la 
Confederterra le esigenze dell'econo» 
mia nazionale richiedono un cambia
mento dell'Indirizzo «In qui seguito: 
occorre anzitutto che l'Industria pro
duttrice di concimi chimici sia obbli
gala alla piena, utilizzazione degli 
Impianti che sono attualmente sfrut
tati soltanto nella misura del 75-80 
per cento, per elevare In tal modo 
la produzione del perfosfati a 15 mi
lioni di quintali e quella degli azotati 
a 10 milioni di quintali annui. II che 
rappresentepebbe un aluto incorag
giante per l'aumento della produzio
ne agricola 

e Noi domandiamo al Governo — 
conclude 11 memoriale della Confe
derterra — di Intervenire affinchè 
H prezzo attuale dei concimi fosfa
tici sia diminuito del 20 per cento 
e quello dei concimi azotati, per 
tutti l tipi del 30 per cento; trai
niamo Inoltre affinchè 11 Governo 
intervenga per assicurare oltre alla 
diminuzione del prezzi dei concimi 
*to-$i ed 11 controllo della loro di
stribuzione per evitare le gravi ri-
Percussioni che l'attuale lnd'rlzzo 
di produzione economica avrebbe 
senz'altro sull'Industria e sull'agri
coltura » 

hanno firmato l'appello di Berli 
no per un patto di pace tra le 
cinque grandi potenze, si è aperta 
la discussione. 

Il primo a prendere la parola 
è stato l'eminente scienziato Ale
xander Nesmeyanov, Presidente 
dell'Accademia delle Scienze della 
URSS. Egli ha iniziato affermando 
che gli scienziati sovietici non pos
sono permettere che le scoperte 
e le Invenzioni divengano, nell'in
teresse della cricca imperialista, 
una minaccia non soltanto per la 
cultura nel suo complesso, ma per 
l'esistenza stCoa-a dell'umanità in
tera. Noi siamo contro la guerra 
— egli ha proseguito — non per
chè deboli, ma perchè sappiamo 
che la pace è indispensabile al ge
nere umano. Noi saremo capaci di 
respingere qualsiasi folle tentativo 
degli imperialisti di scatenare una 
altra guerra. Gli scienziati sovie
tici dedicano tutte le loro forze 
tutto il loro sapere, alla costruzio
ne pacifica, alla costruzione delle 
fondamenta materiali e tecniche 
della società comunista. Il popolo 
sovietico vuole condurre soltanto 
una guerra quella diretta contro 
le forze cieche della natura, ed 
effettuare soltanto un genere di 
conquiste: soggiogare le forze del
la natura. 

L'oratore ha quindi rilevato che 
la gioventù nell'URSS viene edu
cata in uno spirito di umanismo, 
di affetto per la Patria e di ri
spetto per le altre nazioni. Il po
polo sovietico venera la memoria 
degli scienziati di tutti 1 tempi e 
dì tutte le nazioni, il cui contri
buto ha fatto progredire tutta la 
umanità. L'Accademia delle «ciea-
ze dell'URSS riceve sempre con 
grande ospitalità gli scienziati 
stranieri di idee progressive, apre 
a tutti le porte del suoi istituti 
per lo studio dell'organizzazione 
delle ricerche, dei metodi di la
voro e di perfezionamento del per
sonale scientifico. 

Lavoro costruttivo 
n famoso muratore di Mosca 

Va.ss.ili Korolev, Premio Stalin, 
che ha preso successivamente la 
parola, ha descritto le grandi co
struzioni in corso nella capitale, 
le nuove bellissime strade e i 
grandiosi edifici. 

Il lavoro del popolo sovietico — 
ha detto Korolev — è diretto non 
alla distruzione ma alia costruzio
ne. I fini del nostro lavoro sono 
chiari e nobili. 

Il nostro Paese è forte ed il po
polo sovietico non ha mai avuto 

Alla Conferenza si è pure rivol
to il Patriarca di Mosca e di tut
te le Russie, Alessio, il quale ha 
detto: 

La Chiesa ortodossa russa, spin
ta dal sincero desiderio di contri
buire alla salvaguardia ed al con
solidamento della pace, saluta que
sta Conferenza e ne benedice gli 
sforzi e la decisione di lottare per 
la pace fino alla vittoria. 

La Chiesa ortodossa russa, as
sieme a tutto 11 popolo, lotta fer
mamente e attivamente per la pa
ce. Essa esorta incessantemente 
tutti i cristiani, indipendentemente 
dal loro credo, ad assolvere il 
proprio dovere di cristiani: difen
dere la pace. 

La Chiesa russa appoggia con 

entusiasmo l'appello del Consiglio 
Mondiale della pace, conforme al
l'esigenza della collaborazione tra 
le Nazioni. - , . •• < -

La presente assemblea, per 5% 
sua composizione ed unanimità, 
<-i_' si'errsia zhù "-. iiosWo biande po
polo, rispondendo all'appello di 
Stalin, ha veramente preso nelle 
sue mani la causa della pace, per 
difenderla fino in fondo. 

« La nostra causa è giusta » 
Noi siamo inflessibilmente per 

la pace nell'imn-ollabile fiducia 
che sapremo salvaguardarla. E lot
tando per la pace mondiale, per 
questa giusta causa noi ripetiamo 
con fede e convinzione le parole 
profetiche di Stalin 

« La nostra causa è giuita: noi 
vinceremo!». 

La prima seduta della Conferen
za si è chiusa con il discorso di 
Semen Kalizhnìk, capo della co

struzione del Grande Canale del 
Turkmenistan. r H 

Questa nostra opera — egli ha -' " 
detto — è la prova più lampante ' ' 
della politica pacifica dello Stato -
sovietico e del «Uu Governo, rh«" 
P"".iSUt. 5Cl^ii'.iu uno s^opo. «di- • 
fica re il Comunismo. * 

E' passato il tempo in cui i de
serti accerchiavano l'uomo e lo 
uomo era senza difesa di fron'.e 
alla natura. Oggi il popo'o sovie
tico, provvisto della tecnica più 
moderna, avanza contro il deserto. 

L'oratore ha parlato del benefi
ci che il canale apporterà alla 
Terra dei Soviet. I suoi costrutto
ri, nel firmare l'appello del Con-
si«lio Mondiale, hanno espresso la 
loro volontà Inflessibile di lavo
rare per la pace. Essi — egli ha 
concluso — mi hanno incarnati 
al dire a questa Conferenza che -
compiranno ogni sforzo per com
pletare al più presto la real.zza-
zione del canale e per portare la 
vita alle sconfinate regioni deser
tiche dell'Asia centrale. 

IL. D I B A T T I T O S U L DUSARMO A L I / O . X . l . 

Gli occidentali tentano di evadere 
alle precise domande di Viscinski 

\ . .. . 

Approvata una inutile e demagogica proposta francese 
che aggrava la posizione dell'Italia di fronte all'ONU 

PARIGI. 28 — A mezzogiorno di 
oggi, l'ipocrita manifestazione orga
nizzata all' O.N.U. dai paesi del 
Blocco Atlantico attorno alla que
stione dell'ammissione dell'Italia, 
era terminata: e, viò nonostante il 
nosVro parse non potrà entrare a 
far parte delle Nazioni Unite, per
chè gli Stati Uniti, irremovibili 
dalla loro posizione discriminatoria 
verso gli altri paesi che hanno tut
to il diritto di far parte dell'ONU. 
bloccano l'ammissione di ogni altro 
paese. Il doppio giuoco americano 
nei nostri confronti non è mai sta
to ta-.ito chiaro quanto oggi: sin
ché si tratte di utilizzare l'Italia 
per organizzare una dimostrazione 
di antisovietlsmo. essi sono d'accor
do; ma quando si trova l'occasirne 
più propizia per farla entrare ef
fettivamente nell'O.N.U. essi vi si 
oppongono con ogni mezzo. 

Nel breve dibattito che si è svol
to fra ieri ed oggi, abbiamo ascol
tato moltissime espressioni lusin
ghiere per l'Italia, il suo popolo, la 
sua cultura, la sua storia. Ma quan
ta ipocrisia nell'intervento del de-

PER RISOLVERE TRE QUI SUONI PREGIUDIZIALI 

La Camera rinvia il dibattito 
sulla Corte Costituzionale 
Interrogazioni dei compagni Ducei e Galasso 

In seduta di ieri alla Camera è 
cominciata alle 16 con la discussio
ne di alcune interrogazioni di in
teresse locale. Tra le altre meri
tano menzione quella del compa
gno socialista DUCCI sui control
li di stile fascista imposti agli ope
rai dell'Arsenale militare di La 
Spezia, che vengono bloccati al
l'uscita e sottoposti ad avvilenti 
perquisizioni, e quella del com
pagno CALASSO il quale ha de
nunciato il regime di illegalità in
staurato dalle autorità di polizia 
in provincia di Lecce. 

Al secondo punto all'ordine del 
giorno era la discussione sulla leg
ge Leone concernente la Corte Co
stituzionale. n presidente GRON
CHI ha dichiarato che. indipen
dentemente dal contenuto del dl-
fegno di legge, la Camera dove
va decidere tre questioni pregiu-

CRIMINALI METODI DI LOTTA DEL PADRONATO 

Gli operai dipendenti dallitalstrade 
esposti all'asfissia nei solteranei 

L'illegale decisione dell'* Rai- superfìcie semlasflssiarl e ta pre-
strade» di serrare i cantieri del [da a chiari sintomi di intoeaka-
compless© della Val Vomano, in 1 zinne. 
provincia di Teramo, è sgorgata | Profonda indignazione h? su-
leri in un criminale episodio scitato • la sciagurata iniziativa 
che ha messo a repentaglio la 
vita dei lavoratori. 

I 900 operai dipendenti dal
l'* Italstrade >, non tenendo con
to della serrata erano entrati re
golarmente nei cantieri riuscen
do a S. Rustico e a piaganini a 
stabilire un ritmo normale di la
voro, con l'assistenza dei tecnici 
e degli ingegneri. 

tr afato di fronte «11» coanpat-
feoa «VI propri dfpeadsr^l che 
la diresione della Sedete, cesa-

letali, taglfc-
t a la carreate, alee randa tt ter-
•iei» i l •eatilasteae che alfenen-
ta l'aermsiooe delle gallerie «tes
te e feraaaodo 1 l u w p n a w i . 

draanBattche si verttea-
ael fendo delle gatlerle, • 

centinaia di «e t r i sottoterra. D l -
fendeadocJ con m e n i di fortuna 
dal perleato di asfissia la mar-
gloraasa deal! operai ila—in va 
sai posto, mentre molti di es*t 

costretti a ritornare alla 

la 
dell'* Italstrade ». La Camera del 
Lavoro di Teramo ha immedia
tamente presentato denuncia al
la Procura della Repubblica con
tro i dirigenti della Società re
sponsabili del grave attentato 
all'incolumità fisica dei propri 
dipendenti. Commissioni di lavo
ratori di tutte le categorie si so
no recate in Prefettura per 
esprimere la propria energica 
condanna dei metodi - adottati 
dall'* Italstrade ». - • 

Dana valle del Saavra gm»> 
gè Intanto notista di «a grand" 
successo deil'sgftasione del di
pendenti della SME. n compa
gno Vincenzo Alvlani, segretaria 
del grappo delle cawmlwlenl la-
terne della valle, è stato rias
sunto. Come è nato, t licenzia
mento era alato effettaato per 
rappresaglie. Anche I Ifcentta-
aientl degli altri dirigenti sona 
stati revocati, dopo trattative 
protrattesi per oltre dodici ore. 
Prose*** intanto p> tolte castra 

la stnobilttasione dei cantieri, 
per la costruitone delle centrali 
elettriche. 

Delicata operazione 
ad un feroce orso bruno 

BOLOGNA. 38 Un eccezionale in
tervento chirurgico, su di un orso 
bruno dei Carpazi, dei peso di circa 
quattro quintali è stato ieri felice
mente portato a termina alla cllnica 
chirurgica veterinaria dell'Università 
di Bologna, diretta dal prof. Mensa, 
La parte pio un portante dell'opera-
afona è stata, quella <U metterà la 
grciaea bastia, non ancora domata. In 
conditaont di non nuocere etica tre 
oro sono Infatti occorse par legargli 
solidamente U tronco a le saeapa at
traverso la sbarre della gabbia e de
porlo, con valuto di carrucole, sul 
tavolo operatorio. 

Aaststavana aCratarvanto numero* 
medici, studenti a un domatore in 
pieno «saetto. 

Dopo l'operazione, la belva è stata 
nuovamente rinchiuda In gabbia s 
trascorso il periodo al convalescenza, 
verrà so'.topos'.a *::* doma. 

diziali che acquistano un grande 
rilievo trattandosi della prima leg
ge integrativa della Costituzione: 
1) se le due deliberazioni previste 
dalla Costituzione per le leggi co
stituzionali • debbono esser fatte 
prima da una Camera e poi dall'al
tra oppure alternativamente; 2) se 
la maggioranza dei due terzi pre
scritta per la votazione di queste 
leggi debba limitarsi al solo voto 
finale sull'intera progetto e anche 
al voto sui singoli articoli (questa 
procedura speciale era stata ri
chiesta dalle sinistre poiché vi è 
un articolo della legge che aboli
sce l'Alta Corte siciliana); 3) se 
sono ammissibili emendamenti 
quando la legge è esaminata per 
la seconda volta dal Parlamento. 

Gronchi ha proposto che queste 
questioni fossero risolte . della 
Giunta p e r / i l regolamento e dai 
presidenti dei gruppi parlamenta
ri, d'accordo con il Senato. La Ca
mera ha accolto questa proposta 
dopo che il Presidente Gronchi, su 
richiesta del compagno socialista 
DE MARTINO, si è impegnato a 
far risolvere queste questioni al 
massimo entro dieci f ioml. 

E' iniziata quindi la discussione 
della legge sui nuovi organici de
gli ufficiali dell'esercito. 

Un'importante battaglia parla
mentare si è accesa all'emenda
mento presentato dall'Opposizione 
per togliere al ministro dell» Di
fesa la facoltà di escludere, senza 
motivazione, determinati " cittadini 
dai concorsi per ufficiali. Con pro
fonde argomentazioni i compagni 
Giuliano PAJETTA - LUZZATTO 
(PSI) hanno denunciato l'incosti
tuzionalità e l'arbitrarietà di que
ste norme che affidano al ministro 
un potere illimitato, inammissibile 
nel nostro ordinamento giuridico. 
Anche l'on. VIOLA si e associato 
alle argomentazioni delle sinistre 

La votazione di questo impor 

legato americano, al quale 11 nostro 
paese Interessa unicamente perchè 
membro del Patto Atlantico. " 

Egli è stato il solo a sottolineare 
questo particolare, cosi poco propi
zio alla nostra causa in un dibattito 
di questo genere. Alla fine, la mo
zione francese che invita il consi
glio di .•scurezza a prendere in esa
me la candidatura dell'Italia solo 
perchè essa amministra la Somalia 
è' stata approvata con cinquanta 
voti contro cinque, mentre cinque 
delegati erano assenti. 

Questo voto servirà a rutta la 
stampa italiana progovernativa, per 
accusare in piena malafede, l'URSS 
e le democrazie popolari di essersi 
oppòste alla nostra ammissione. Ma 
nessuno fra i giornali che soster
ranno questa tesi avrà il coraggio 
di riferire esattamente la dichiara
zione fatta ieri dal delegato sovie
tico. e quella fatta oggi dal rappre
sentante polacco. Quest'ultimo ha 
avuto stamane delle calde parole 
di simpatia per il nostro Paese, ed 
ha sottolineato la tradizionale ami
cizia fra il popola italiano e quel
lo polacco. 

L'opposizione dell'URSS, della 
Polonia, del l i Bielorussia, della U-
craina, della Cecoslovacchia, alla 
mozione francese è dovuta alla 
procedura ex scorretta, contro 1 
principi dello statuto (e, aggiunge
remo noi, poco indicata per :I pre
stigio dell'Italia) che si è voluta 
adottare, presentando il nostro so
lo caso dinanzi ad una commissio
ne incompetente, mentre esso deve 
essere discusso insieme agli altri 
dinanzi alla commissione politica. 

Entrambe le delegazioni sovieti
ca e polacca hanno ribadito che es
se sono favorevoli aH'ammis;.one 
di tutti gli stati che ne hanno fat
to domanda. Italia compresa, ma 
non possono accettare la discrimi
nazione imposta dagli Stati Uniti 
contro le democrazie popolari, di 
Ungheria. Romania. Bulgaria. 

La Stessa faziosità che guida Wa
shington nel problema dell'ammis
sione di nuovi membri, ha dettato 
la risposta occidentale, presentata 
oggi dal delegato britannico Llocd, 
6l discorso pronunciato sabato 
scorso da Viscinski. 

L'atteggiamento dei tre dinanzi 
alle costruttive proposte del dele
gato dell'URSS, è stato assoluta
mente negativo. Gli atlantici re
spingono in blocco le offerte sovie
tiche, sfuggono ai problemi che es
si pongono, non accettano che sia
no prese in considerazione altre 
proposte all'infuori delle loro. 

Anche gli sforzi di mediazione di 
alcune potenze asiatiche »->no sta
ti accolsi dall'oratore britann.co, 
che parìax'a a nome d<*: tre occi
dentali con disprezzo ed ironia ap
pena velate da ur.a diploma' ca de
ferenza. Gli occidental: so^o del 
parere che deve essere discusso e 
votato solo il progetto Baruk. l'u
nico che secondo loro risolverebbe 
il problema delle armi atomiche 
fed fnfattt lo risolve tentando di 

ridare agli Stati Uniti il monopo
lio che essi hanno perduto): essi 
pretendono quindi che solo una 
commissione indipendente dal con
siglio di sicurezza, e perciò sotto 
il controllo della maggioranza fi-

avrebbe smascherati troppo brutal
mente. Si tratta, dunque, di una 
serie dà no, detti diplomaticamen
te, con tante parole che dovrebbe
ro dare l'impressione di essere dei 
si ma non troppo entuscastici. 

Il risultato è stato inevitabil
mente negativo. 

IL CONSIGLIO ATLANTICO 
(Contlnaazlana dalla 1* patina) 

razione della conferenza di Lisbo- ' 
na che invece dovrebbe prender* > 
delle decisioni, n punto più im- ' 
portante della risoluzione è il 
quinto in cui si afferma che « la 
risoluzione in parola dispone a che 
gli organi competenti del trattato 
nord atlantico considerino, nel frat
tempo (mentre cioè a Parigi si 
svolgerà la conferenza per l'eser
cito cosiddetto europeo, n.d.r.), 
prontamente il problema di coor
dinar,» le obbligazioni e le rela- " 
zioni fra la comunità per la dife
sa europea e l'organizzazione del * 
trattato nord atlantico in modo , 
che discussioni su questo argomen
to possano iniziarsi e concludersi 
al più presto possibile con i rap
presentanti della conferenza di Pa
rigi ». Questo punto conferma che 
a Roma si è imposto il piano ame- • 
ncano di continuare a preparare 
l'esercito atlantico con la parteci-
pazjone delle divisioni tedesche, 
indipendentemente dal piano Ple-
ven. Secondo indiscrezioni di buo
na parte, dal 15 febbraio "del '52 
gli Stati Uniti vorrebbero che 
Adenauer iniziasse l'arruolamento 
delle pnme forze tedesche. 

La sessione del Consiglio atlan
tico si è conclusa con tre confe
renze stampa: hanno parlato suc
cessivamente De Gasperi, Eden e 
Pearson. De Gasperi ha solidariz
zato che le idee di Schuman ag
giungendo che l'autorità interna
zionale che dovrebbe essere die
tro il cosiddetto esercito europeo. 
dovrebbe avere l'appoggio di una 
assemblea eletta dagli attuali par
lamenti. 

Eden ha confermato le posizio
ni britanniche sulle questioni 
atlantiche: « coUabcrazione ma non 
partecipazione • all'esercito euro
peo». Il ministro degli esteri in
glese ha criticato l'organizzazione 
tecnica del Patto atlantico «che 
rischia di diventare un'assemblea 
troppo numerosa». 

Un giornalista ha poi chiesto al 
ministro degli esteri inglese se , 
egli appoggiava le dichiararioni 
fatte all'assemblea di Strasburgo 
da Maxvell Fyfe secondo le ouali 
l'Inghilterra non accetta di parte
cipare né al piano Pleven né al 
piano Schuman. Eden ha risposto 
che questa è la posizione del go
verno inglese, ma che ciò non vuol 
dire che egli non guardi «con sim
patia a questi due piani ». 

Importante infine una dichiara
zione di Snyder, rimessa alla stam
pa all'atto dell'aggiornamento del
la conferenza, nella quale si affer
ma che i governi europei aderenti 
al patto atlantico «non possono 
attendersi un aumento degli aiuti 
americani destinati al riarmo ». Ciò 
vuole dire che i governi dell'Euro
pa occidentale dovranno sopporta
re i maggiori oneri del rianno e 
che tutte le « i l lus ioni - di Pella 

la riduzione di quegli armament 
visto che dì riduzione essi non vo
gliono sentire parlare. 

Le risposte date da Llood alle 
sei domande di Viscinski sono e-
stremamente significative nel loro 
imbarazzo e nella loro ambiguità 
La sincerità vorrebbe che i «re ri

tante emendamento e stata rinvia-1 spendessero semplicemente no, ma 
ta alla seduta pomeridiana di ogguluna replica di questo genere li 

loamericana, riceva il compito di I 
controllare gli armamenti delle di- jsu questo punto sono naufragate 
verse potenze e non, si badi ber. e. Imi meramente 

Al termine del Consiglio atlan
tico i ministri degli Esteri si so
no riuniti in sedesstrarof shr sh 
no nuovamente riuniti in seduta 
straordinaria per esaminare, ha di
chiarato il portavoce, la situazione 
nuova che si é determinata In Ce- "*• 
rea con la cessazione del fuoco m 
relazione ai possibili sviluppi mon
diali. 
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